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DI PROVINCIA
COMMEDIA PER MUSICA
A SETTE-VOCI

-Da rappresentarsi
NEL NOBIL TEATRO

DI TORRE ARGENTINA

L’Autunno dell’Anno 1821.

e

Poesia del Sig. Giovann: Smizr .
Musica del Sig. Giacomto Gornerra Mae-
stro di Cappella Napolitano .

ROMA 1821.

Nella Stamperia di Michele Puccinelli
a Tor Sanguigna, n.° 17,

Col permesso de’ Superiori .
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LAURETTA Donzelfx spiiitos, uc*tu]fm Ama-
te di Ernesco .

Signora Ester ?f?umfwfh V irtuosa i

Camera , edi Corte di S. A. I. e R.
il Gran Duca: di Poscana .
ERNESTO Uffiziale.
Signor Savino Monelli .

ADOLEO Giovane vivace , € raggiratore ,

confidente di Ernesto, e di Sempronio .
Signor Carlo A.'ucr:hflf'r, :

PANFILIO Uomo rozzo, diun piccolo Vil-
laggio, masricce 2 d'esmmm Sposo a Lau-
recta . .

. SignorNicola Tacor ., A

SEMPRONIO Benestante d1 E‘il..ltt’ElE Osti-
nato, Zio di Lauretta .

o Signor Gristofaro, Bastianelli .

MARTINA C‘L‘II}EHEI‘I di Lauretta .

Signora Gacetana Corini .

L’AVVOC&TG IMPICGIA-Amico di-Adol-

fo .
érgnm @aé‘fdn ﬁd}fﬂ?dl{ff .

YA rigtaifl o cinioQ
§€ - e Bodlediel, -o¢
Coro di ¢ Giovani di: Stl“éah"ﬁ.
Villani . |

Gentiluomini .

La Scena , una piccola Citth di Provincia «
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Prime Violine y e Direttoredi Orchestra Sig. Gio;
Maria Pelliccia .

Inventore , e Pittore dellc Scene Sig. Autonio

Lorenzont .«
Inventore, e Direttore df.':l Vcsharm Slg Fede-
rieo Man.hcs:. |

IMPRIMATUR, .

S1 videbitur Rimo Patri SACI‘I Palatn Apo-
stoliei ‘Magistro. . ., ..

C a}zdfdu.r Maria Frjai'f ini Archiep.

Philipp. Vicesg.

IMPRIMATUR,

Fr. Thomas Dominicus ‘Piagza: Ord. Praed.
Magister , et - Soc. R P. Maglstu Sa-
¢rl Pal.iru Apostolici's -

i

_______

Mar.

Sen.,

< APEO PRIMO

. SCENA PRIMA.

Sala i Can di Semplumﬂ con Pﬂltﬂ. coinune
~da un lato . |

Corodi Domeslict, e Artwram mfenra aa! dd-

dobbare, e pm; ¢ in ordine la Sala . Sem.
- pronio, ‘e Mar una altereando fra loro .

Coro. Su da b'rnﬁi fﬂti'chia'mcf
Non ¢ tempo di riposo, -
Oggi dee venir o Sposo
S ha il lavor da terminar.
Ma il Padron... 8u allegramente:
Diam pit forza al fatigar.
SFti dissi, e ti Hipeto .
“Che fur savio il mio decreto -
E che testa ~ come questa
Per- prescieglier 1* Imenei
Non i trova ne’ Musei
Della prisca Antichitay =
Torno a dirvi-a chiare note
Mio- Signor che’la sbagliate ,
Se vnletc una Nipote
Per capriccio rovinar.
_Ah lo giuro a tutti i-Dei ,
Che costei mi fa crepar .
- Riflettete , - rispondete,
Se ¢ da saggio il mio pensar .
( aglt Artigiant .

Coro. 1l pid giusto non si da.

A} Connubio che si appresta
a .,



Noi staremo . tutti in f&st.l,
Ciaschedun n’ esulteri .
Semn.  Sentt il yvoto popolare
Che di gloria m’ empie gia.
Blar. Vi stan tutti a corbellare
Per non” dir la verith.
Sern.  Se pilt mi sdegna = Se pit mfuug,
Passecd il segno = Della prudenza .
Coro . Iiu sofferenza = Stacchetera. (a Sem.
Mar. Ma una Donzelli = Ch’¢ buona, e bella
Voler che un tanghero=In prefecenza.y.
Coro . Piu sofferenza = Ci penserd . (a Mar.
ﬂfn.r. Che-sorte nera .. -

Sem. . ' Taci Megera «
Mar.. My pon é in regola. :
Semn. < Zitto: pettegola .

Mar. 11 Matrimanio = Non si fara . -
Semn. 1 Matrimonio, = S} si fara.
Coro . Se il sapgue s’altem-S.ﬂ..plul-mmrbid;L
Un" alto incendio. = Succedera.
92t (0P mrmszw vi, egli'Artig.
Sem. ¢ Veh:per parte di chi son CDntLHdEtED '
Nop sa-¢ostei che ad Haun:si mcq, e gmm
Senon g la !Nipote . 0 o
Dmpﬂ ch’ 30 mal’ psata, o
Ho il denare di laii; “som Jﬁvlmtt} )
E ben stancar iima vuoiz t,l.ﬂppu t> abusi
Di mta:bonta ¢ ¢ ¢ ,

Mar. . 22 Sgrot p(&i.l@ pel 7elo
Fanciulta si y&ntll ad - Uem . ch-:mpnm ioe
Sen. 811 stup:dg , scempiato, cm hon v.l.le ~

E’ ricco, e qnesm bagta . ¢ o
Marsseyioss (O 1. cha! anumle _)

T a

7
Sern.. Ol} prestw,ul. Gappella y ed il Bastone .
£ Mart. eseguisce .
Mar. ( Vngha mi vien di dasglielp: sul capo )
Sergs Badin alla&asa’;e parlagpoco mteuch 3
A una mia Skuva 113agapmg1 AQN,tecoa 3.
~ To Al seguestr@-ognt parola in bocca. ( pa: ¢,
Mare lowoglioipaslar sexpre-fin che ho ﬁgm :
Povera. Padropcing V' 1 O ¢
Ma chi satl Nopi¢ mortw ancor Martina. ( p &
SSCENATL:
Emurelta ,Ir!ﬂdf. Maﬂ,'mq 135
e K il ronireq nRls e .
Lau. N}J. har (dﬂgﬂ rﬂnm mma i \
Vedo: sparvigrla-ealma 1] 3
Amor . fravtiol ;tmfei RO ¢ L
o: Bhkiquesto: cor; quest’ aluw
Ma:perchds maissi | bhrba:m
© Haemirpendrs perche:a

Cosi languire , e vWﬁm S
»Possihile Don: éw e
Ma disperarmi o 'Il\qn ¢ da pazza

Noii $on0o: fcnnmm = Non snmag&zm
Lasoste mstabllﬂ 2191 ¢angar1
Caro: mOmentor: .l &l ‘Del mio contenzo:
Tutti 1;mie1 p:tlpxtl = Nel cor sospendi
Di speme: tenera s L’almami accendi 5,
Mi fai sorridére = Mi fd.l brillag »
Ecco 1l bellor apparato: -, +
Per ke mie Nozze .. Ma ' la- 5b;1g111 il Zio:
Ci ho da essere anch’io ....egli ¢ ostinato :
Ed io son Donna, ed,;_&llﬂ pruova poi,
Chi & meglio, o' peggro i vedra , di noi.
Mar, Propizip istantesviene il vostro Ernesto.
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Lau. B satx’ CVer M:&i‘tmai? IO e,
Mar. Ascénde ora le S‘cale -

Lau, E nio Zw:‘ v ne eilge Vo) o '; 1.
Mar, -V Se'n’ anclﬂr pé. futtl SLHOT Y ¢
Lau. Oh gmbﬂﬂl t}lb piacev ¢ st sng A
Mar. 1EA0C nn ricusg 1 cBeeglos 2 void of

" ( parte Mar:, Lau. va adtmconﬂ'ar eﬂEFh-
-~ SCENACITIL: E
Ernm‘ra e detia., par. Adob‘"ﬂ Lt

Ern, Ah L&ut’etta 11 ﬁem dstdnte
Giunse alfin per noi funestos
Palpn:anfe il fido Ernesm, U
Idol mio ritornaiajte.s -

Lau. Quali accenti ! invan' si ‘crede
D’ obbligarmi- a mio' dispetto ,
Un- fedel cbstante affetto '

No che spento in me: non €,

Ern. Qual lbsinga ?-

Lau. A meiti afﬁd‘a iyl 740 o
Brm Mc mfehceT o
Lau. - ‘Amor ¢i gmda g

£rn. Ah ché‘um raggio 'di speranza
Non risplende “pid per me-
Lau. 'Qualche ragetd di speranza '
Si, risplende- ancor per te .
Adol. Bravr bravi mi consnln :
Di si amabil ‘societa ..
M2 cos’ &3 che scetia ‘€ quesru?
Perchd afflitto? perche mesta &
Allegrezza : non temete- _
To' fatd ‘quel ‘che conviene , -
¢ uCesserantle’ vostre - pene 5
Ogni affanno cessera .

=T

Ern, Ab! decisa ¢ lamia softe?

Il mio ben perduto ho giv’,
Lau. Preferiv sapro la morte
Al mancar di fed‘e[tfi'.
Adol. My che sorte'? ci son’io &
M clie morte ? stete pazzl-l
Mi sembrate due ragazzi,
Che vergugna’ che vilta !
Ern. . Quale SP'EHIE qual ccmfnrto
Adol.” To sapro condurti al porto: *
. D’ ogni -tua feliciti, -
Fau, Ma lo Zio?

Adol. - Dovra tacere s

Ern. Ma lo Sposo ?

Adol.. E’ un gran ME.SSeIE ,

Lau. Ma le Nozze...

Adol, . A m:}nte andraniot.

EI‘H, ; Ma'.!"ﬁ T B e e 1 L i

Lﬂﬂ* M‘R'u-'. f_'l - =0 oy

Adok oo Ma.. i vien .ufannc::’”
Ci son’io ain ve: L ho de;to il
Maledetto -+ questo A o

k1

Discaceiate: un tio. tunme S
Tutto cede, al senno .mio:
Sary: lieto ali vostro .;unﬂre :
Avry fine ogai martit .
Lau. , Er n: Si discacei un rio timore
La speranza & nel cudr mio':
Sara lieto ili nastro amoye:
. Avr‘t fin ogni. marrn g

%

i

A 3. L.1 gxma il diletto - = C Taccnn bu,llarr

Amorj tanto affatm Dﬁvr}x Gomn.tr-.
e =t i ﬂ 5 N ’ Il'



10 :
Adol. Ma cospetto ! mi avete . .
Fatto sudar di pena : Eh via Signora
La solita allegria -
Ripigliate vi prego .
" E tu che sei Soldato
Mostrar dovresti un petto Marziale ;
_Se al Campo fai cosi, staremo male .
Ern. My di, mia caro Adolfo ,
- Qual*é la tua speranza 2 _
Lau. Come fyrete voi b @t
~ Per mandar queste nozze a un tratto a mon-
Ado!. Spirito , lingua in bocca , e duta fronte'..
Ho veduto lo. Sposo « '
Lau. Dove ?
Lfrr: - Parla.
Adol. Una lega
Di gna distante ... non” puo. darsi un Uamo
Di lui pitt scimunito . vt
Fermato della Posta all’ Osteria ,,
Narrava“a’ Postiglioni -
All’ Ostiere , a> Garzoni
- Frmertd suoi, la sua fortupa s in fine
Il Matrimonio, ¢h’ egli avea concluso:
‘E-tuted gli ridevano sul muso
Lau. Ah! 3 qual’ Uom' mi vorrehbe
Il Zio sacrificar . S0y W
Ern. o . Ma come mai
: Trovar a tanto mal la medicina 2
Ado. In primis con Marting.
Ho gifalzata una trappolas e
E se questx mi marr,uiu_;,,; u];a-__segﬁ_nda e
Una teiza, una quarta furberia , 3
Bscirh fuori dalla testa mia.. -
o d astuzie , 'd’:imbrogli,

1L

Ne ho immenso, Cdpitalery . .°

Ne loin petto un Arsenale

Anzi una Zecca apertas G s

Allegrir, allegri, ho: la Vi!:tqria;.ﬁ certa .

Dividetevi ;presto. : il Signor Zio

Se vi sorprende , sbuffa, e ... ’intendete ...,

Il Castello: va in aria; animo dunque

Voi di qu, voi dii la s non fate scene .
Lau. Mio cara Ernesto:;, addig:. :
Ern. | Addio: mio: bene..(Laur.par..

Ado.. Fermati’, dimmi up poco: . 3

Sempronio:-ti canasce 2
Ern.. Signorng-..
Ado. Siamo: in potto,. ah. ah: ah tanto: fard .,
Dird, raggirerd, chello Sposing. |
O per tema, o per tedio |
Prima. di notte leverd Vassedio.( partono.
SCENA V. £ 1E
Strada: con Botteghe : Porta: della. Citta .
| in. prospetto .. ED

Dalla Porta: compariscono: alcuni. Villgni

precedéndo Panfilio , e chiamano diveysi
Artigiani che lavorano: fuort delle loro:
Botteghe .. ' i _ ~
v Coro di Villang . "
Sem:i: Marcor = Senti. Chegcor i
Pippor, Nardo = Eccold ,. ecca.
I’ amorinoy = 1l dametino,
.Che si viene: = A muavitar’, |
A gl Artigiany lasctand il lavor'o , é: ¢,
" nocincontror a Ranfitio il quale é pe-.
Cistito:  ridicalosamente: dat Viaggio:
sopra: unCavallo: guidate a mano
il 15370 N Gigeli 12 ik

111 )

il |
L
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da un Contadine . Sulla groppa del
Cavallo una gran Valige.
Art., e Vil. Mavedete che figura!
70 Sembra fatta dal Callotta
Che gentil cartcatura
Che marmotta singolar .
Pan.  Cospetton ! voi mi burlate !
Temeratj ! che volete ?
Chi son io voi non sapete,,
Che maniera di trattar ?

Toro. Al ah gh'! - 1]
Pan. Son: Don Panfilis-2
Coro . Ah ah ah

Pan. - ‘De’ Castagnacct ..
Coro. Ah ah :-111 ;
Pan, “Son Pﬂsmdentc :

Sono 1l prossimo parente ,. .
D’ un Dottor di ghalitd .
Cure. Fate ridere la gente .
Ah ah aly alv ah 2h ah.
-Pan. Ah Plebaglia maledetta !
A me fate questa scena k
Che ho Diploms in pergamena
Che discendo da Agrippina
Che per linea 'mascolina  °
Son Nipote ‘a -Giunio Brufo
Fey cut tuttr 1.1niel antegaty
E- ben nota al -mio- p.EI.ESE'.
E’Ja miy brutahity .

‘00 “Ah ah ah ah ah abalv &) ‘

Noi ridiame . virlodiamo:,.
i, Degno ‘omaggio norifuetiama -
s o Aila vostra‘mobiltac v
- }an Sl, ridete, gl ‘burlates '1

13
Rido anch’io, eccomi qua: -
( O che génti’ 3tostmmtcé
(..he dlabﬂhca ‘(:éfttl
°STC E
Adcrifu i g!;;iu.,_ 5 g
Adol. rChe. fu? m1 me’ﬂfvﬂglm“’ 12,10
' %) (alPo olo crhe.ruriua. ?
"Non si tratta cosi. €Q’ 1 ﬂahq_tuomnn
Pt:rdﬂmte S1gnm DT e
Pan. . T Quest_*ycanaghé. k
Ha fatto nel vcdt;.rm; una b'ut:ag‘ha (el
‘Adol. VHannd ferito! forse > , -‘f ;
Pang s 227 e B quh e Irj jt:: i .
Ma son fin ;Umn da fir 1‘1&&'{5: ci}stmq&‘
“Hanno formato un. c::-m SR
Dt nisa, di schmtnazzi.? e
Di rumor di Mﬁl{‘elh,- “che' SD m. '” e

Adol. Perdonate di grazia’ Slgnm mm

."s '

Conoseiuto non, v’ NART e Pt s
Pan =S Cmrh:' hu igr dettoh i
Il mio nome. L TN
Adol. Icrnprantl S AR R

Gente senza creanza ... ma scusate ,” ...
Siete voi che st-umue e ”_ ”a" .F"
“Facevate 4 Cavallo chazmna Mot i
Avanti .alla Tav;:rﬂa del Euﬂ’one Vi
Pan. Pert SRR ORISR OR0RNIY . 16
“Jidﬂl . Oh che- usifo' (.n:mpf'e albbraﬂ.
Pan. Ché glisto’ Sl . MJ, chte e
Di che 51 tratta-‘ R e gUAARG )
Adols =& ‘E non' vi 1'1r0td’ate
Avermi” detto ‘esser voi lo Spum e
Destm'ltm 3 L'tut*ett.a. : (1 RN

{ ‘m ¢
*_I_ Ay - |."' . = L = 1
. P 3. 0m i L
L . L] W "I"'
[]

Y
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Nipote 3 D. Sempronio Chiaravalle ?

.{‘{In. 81 Si é VEI'{} I

Adol, -, Oh che gusto !"j(abbmc.

Pan, .1 . Ed ogei appunto
Si fard il Matrimonio, 7
Adol. Oh ehe gusto !

;
Pan, ... .  Ma piano mio padrone!

Oh che gusto! ol che gusto ! e a tutta possa

Con questi abbracci lei mi rompe ossa .

Adol. B’ soyrumano_affetto che ho pervoi.

Ah se sapeste quanto s sl
La fanciulla gentil spasima , muore.
Di stendervi la destra. = " °°
Pap. Ciho piacere. .  -Adol. Delira
Non mangia , poco dorme , ognor sospira.
Pan. E come-lo sapete® -~
Adol, Sono amico- di casa,
Sono amico di tutti,

Specialimente di voi .

Pan, ., ( Pare Uom di 'g:'il‘bﬂ_., .

8¢ non fallo perd. ) Dite : la Sposa
E’ bella assai ? | ‘
ddol. . ... 5 S e bellal
Piccola bagattella ! |
Ha un piedino , una bocca , un par.di ciglia...
Veramente & perfetto,
Quel vezzoso Idoletto : figuratevi
Per, quegl’ occhietti belli’” | |
S1 sono fatti sedici duelli: e se 1 Pittori
Voglion dipinger Venere = '
Delizia dei mortali, e degli Dei,
Sapete cosa fap? -dipingon lei.
Ha un non so che negl’ occhi
Che guarda , ed innamora ,

Un euor di Tigre' ancora
Farebbe 'sospirar .
Se parla’; ogn’ alma' avvampa

Se ride s drcor

sactta , !

Amor la fé perferta §

E nacque .2 trionfar . |

Quando ' passeggia = Quella ragazza

Ogniun fa piazzai= La sta a guardar.
= Quce all’ fnglese ‘= Parla Francese

Pizzica I'Arpa’z Che egual non ha, -

Insomma ¢ il fiore = Di tutto il sesso

Ed ‘un’ complesso: = ‘Di: rarita: -

Se girate tutto il Mondo: ot

Quanto & fargo ,=lingo, e tordo

Cosi saggia ; «costbella- 1

E’folliay di ‘ricercar,  °

Una anoglie combe’quella~

~Eampossibile .trovar . ( parte.

Pan. Oh! quando sia cosl sposo una perla,
Una gemma Otrientales s
Anche in me - non: vi ¢ male .

L'invidia-che:ci.guarda abbotta ,¢ SCoppia
Mentre grida ciascun che bella coppia. (par.

L]

- o1 8alas come  prima, .
Sempionio , poi Martina .

SEEH..'LI].‘.' mio’.Signor. Panfilio
Se> nonvsbaglio nei: calcoli -
Or or deve arrivar . Vo fare un pranzo
¢Un pranzo proprio classico , e di grande ;-

Mar.

Sem.

( Eccolo, all’ ar

Per lusso, per liquori, e per vivande'.”

te. ) Ah!
- Cos’¢ , sospiri 2
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Mar. Lasciatemi: padrﬂn ‘ |
Semn. .~ Come! tu mesta

In -questa.dt che Sposa a Don Panfilio ..
Mar. Di Don Panfilio il nome *

Inorridir mi fa ... - sl 10
Sem. 'Spmgatm %
Mar. i - Appunto: .':‘:

Unh certo Don; Pasfilio 3 -
Mi: giuro, di sposar 3 poi sparve : ed 10
Per :seguirlo fuggl. :Salo: per hu "
Ora dn terra stranierac! .. 20
Sone costretta a farla Camcnem. (pm te.
Sem.. Sventurata ! o |
Mars Ma, tremi
Quel barbaro impostore .
~Ho un fratel Militare . Udito il caso ,
So che qua venne dal suo Campo z alfine
Quell’ empio troveri. Gon la sua Spada.
Puniry il seduttor. -
Sein. - Via datti pace -
Mar. Si pace avro , manel vederlo esafigue s
Cercal’ ingiuria mia vendetta ; e sangue .
Seimn. Ha ragion la meschina . (parte.
S'C E N A VII
Adolfo. , E."rze.sto , € detto .
f A St ‘-,. - - M RS T
Ado. [Xmico vi 'pI'EEEntD
Questo Eroe Marzial ,icche”da me intesi "
I vostri pregj , a offripvi & qul venuto.
Della sua servitt, debil tributo. /. |
Sem. Anzi la: gloria ¢ mia vedermi in «casa
La fimsa di Marte 5 ed iniquest’ ore

Che s’ aspétta. llmenen. .col,Dio. .d’Amore.

Hrn. Oime ! oime!

Ado.. )

.II'?.
(Gmdmm )
Sem. vCos’ e stato

Ao Du‘u Signore :\‘aveva
Il Signor Capltanu' una “Sorella ©

<1 Che> da-tin- empio ingdnnata s’
Fugel di cdsdls. Cor quandﬂmevparliu sente
Di: Sposi , e dInteneg ;778 =0 :
Pensandoalla’ (;Ltmdna, ‘ *
Sospira: almen pet wnat ‘Settimana &
Ma non pensarci ‘pil- WVia statti allegra .
Sem. Spiacemi in ver .:( Martina‘non ¢ & sola
PGtt‘Lbbé“ﬁGﬂ”&ﬁHi‘Sﬁ 3)
ATo) Ls¥ Fr0I913 AN ( B voil Sempronio
Non correte 1!‘1::‘: SpiﬁsD? Ei poco fa
E’ arrivato. 11’ 'Citth e
Sem. « +°4 Ol Ileta. nuova: ! -
Ern.. Oh nuova maledetta ! (verso la Scena..
Sk, Doviedov™ & Laureteta -
Chiamatela', ‘torrete . OAR ! pend{:mte
Volar vog_hn a cerearlo .. % -
Ado.. - TAndate; andaté. (Sem pm.
§ CEN A “VIII.-
Lmzfe{ta 3 Mm tma, e dm;

Fau. Ah' Emesta .i. Ahg -8
Ern. S L AR mid Laurt,tta'
Ado. Zitto , vieni"Martina.-
Cola ti cela , &d -2’ suo tempo poi
Fa la ‘tua‘patte .. (Mar. sicela.) Voi
Fingete gentilezza , |
E qualche tenerezza: (o A
Onde inganinare il Vecchio,e il PredententL.
Tu unisciti‘a ‘Martina « " (a Laur,
All’erta ... qualcheduno s’avvicina. (a Ern,

L
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‘S.CENA IX. ,
Seﬂ:proma dalla Porta Comune .
e dett: -

Sein. Sem, tuttl accunete | ite mchmate
1} Signor: Don- Panfilio inio N1pnte
Ade. Avete fatto presto.: . /
Sem. _ . L” ho incontrato
Poco di- qui distante,:
.. Vedetelo; vedetelos .
. Che ve. nc pare? ..
Ern. (Oh che ﬁgura gotica ! )
Ado. Coraggio.(aLau.) (Attento: ate. )(aErn.
Lau.” Tremo: dascapora pie., .. .
e Nom far la schlzzmusa. _ -
cavorisca Szgnore  ecco-la Spusa .
g 1GrEENCA - X -
Panﬁim in abito ricco . mchmafo dar.
Se:uato.r: e dett:. r -_;;-: .

_-Pﬂn. Che bel ‘L"ﬂltﬂ eterni De: AR T
Che | portento POrtentoso -
- Mai, non wvidi'ai giorni.iniei
- Piy bellissima belty !
Lau.Ern.Ado. Che buffon
Sem, .1 Oh che 11u1n{d1 quallti \
Lau. . Daﬂh accenti io’vedo -in yot-
Gran talento, je. vutu rares .
“D’un, tal mostre smgela-re.
La gran fama volera, , .
Altri . Brava ! bene !-che eleganza !
_ Y’ ¢ sostanza, ‘€ gravita . .|
Ado. . Che bell’ ambo' !, invan ;si cerca
Un' eguale in questa etate

| Sﬂni. i

- . :ai‘.g
Nel mfundo voi salnte :
‘D’ o gm gran. felictt*l :

R-Pan. Ogm pregio in lei s aduna

B una Dea non v’ ¢ ChE‘. dir . e
- Vedo alfin che) , Ch *
Lau.Ei Adﬂ.. Or vedro’ §¢ ) 19’ ortuiy !
E’ propizia ; .ﬂ mu} demr. -

Sem. Sedie
S C.EN A" XI.:

Martina da dou::': e entrata va r:z p:‘endere
una Sedia , e U1 amnr{mt a faccia con Pan-

- filio ;ﬁnﬂa gr an,.rd}pfe.m , € da un for-
te gudo. A S R e

Mar | Onne ¢

Lau. .S'en:p. -Che.. m:u fu

Kr:Pan.Ado. IO awcpg; 2
Mayr... Egl: . ¥ el "
Ern.. - .. Ohvista ! ‘Germana ! -

:'M{II. . *, Che mlm' (ved. EI 12,
Tutt, eccetto Ern.. Come! . dite...
T OPRE c El Vaneggio !
Mar. . ' - Deliro !

Tutti,ecc. Mar. Er.Ma parlate, che diamine ¢’¢?
- Mar. Mec meschiva .. mi manca la voce .

Ern. Doyve mi ritrovo Sorella !

Mar. Deh perdona! ... oh mm barbara stelh.
Altri .. Sua Sorella! ma come ! perché ?
Mar., - Ahbriccon,mascalzone,furbante!(aPan.

Pan. A me questo, che parli rag'tzza'
Lau.Ern. Che mai dici ?

Pan.Sem. Qual’ira ? Sei p'lzz.t

Mar. .Queli indegno fancommi ;di f: .

Pan, 1o}
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Lau.Ern. Luil...

- L ] L -

Pan.Sem:. ‘Tu,..tu seiquello!.., ah ribaldo..».

May. Ciel che intest ! .

Pan. ' | Farassi vendetta .

Altri . Thé Vi possa colpir la saetta,
Voi'che cosa vulet& da me?

Lau. Ma''se siete voi teo..

Pan. i ‘Perche 21 s
Ern, Pe:che sel tradxtm e ling

Pan. S S1gn0r nn -

Mar. Ma cnnvnltn giy sei.

Pau. : Behbdi Bhetiis LFAL che?

Sein. Ma se il ver vol negate ... &
Pan. - E, che ver?

Lau. A tal colpo-¢ rimasto- stﬂrdito,
Rummaudu fremendo N sth.

Mar.Ern. ‘Sta agitato non trova mai Slto
Pii che fars,l , che dirsi non sy

Ado, (, Quesm 'volta' davvel non a caso

) Un grand’uumn mi_posso chiamar )

Pan, 'S¢ '1h ‘mosca “mi salta “stil *haso

“Qul ne posso qualcuno storpiar's-

Sews,” ( Ma vedete, vedete che casor,

Per le nuzzt: ora- &;ul dtstmbu 4

Eau. “Era’ 1r1watu = Messer: Anmbﬂf:

Cmdm bui'hrmi’ = "Ma ¢’ mfunnn 3

?ﬂ‘fﬂf._ E’ c:1p1tato \'Icssci A‘sdrubﬂe
Ma comneé un asmm = Egli u:sm !

“Ern.. ’Vr_ﬂﬁu malpato = Miesser A:m]care;
~Se'tin 'pg pili m 11':'&1';}-_-'(3!1: far sapro.
Pan. Nun son Annibale = Non sonoAsdrubale
Non ‘oo Amilcare = Nofi' sono un
Lau.’ Méﬁserc Annibale’s © " L ( Cavole,
Mar. " Messere Asdrubale &%

51

Ern. Messere Amileare «
Pan. o ) Messere canchern .

311 1 lete ‘0. no .

4 4. Gia mi par che il suo- cervello

Peif1le poste via galeppi,

Sventurato ! poverello:

Va fra i pazzi-a terminar ,-
Cmna sbuffa ,. come: freme 3,

‘M isuo core in. tal mumentn

nVa_ balzando ,, e ribilzando .

Fra loysdegno’, € lo. ‘5paventu

‘Non “sacpia- quel chetsi far .

sz Sem.. Gia'mil partche il mio ceryello:

Per le poste via ‘galoppi

Ci scommetto: poverello

Va fra i pazzi & termihar..

Cento furie 10/ provo ‘insieme 3.

Il mio: core :in! tal ‘moinento
Va balzando’, "¢ tibalzando

Chi non c1ede al mio. turmenm’

Che lo possa: un di -provat .
'( partono tutti , eccetto Martina,,

SCEN A XTI L g

Martina ,, indi Adoffa BEta > ¢

Mar. Pwem Dun Panﬁlm IR EY |

E?" assaif mal c'tpltatra i e
Finisceinnanzi’ sera disperato ..

Per: alero: la mia parte ,,

Non fo per:dir, *ho recitata: bEﬂEm
EBh:!l anch’ io! sonfa.r le: carte ,,

" Gix son femminaj e basta, e

Les Donne " tutto’ fan' per: eccellenza:s./

“a8ignori Uomini mieiy €1 vuol pazienza
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Ado. Odi Martina:-cori da Lanretta .
SI0E IR sy (guardingo.
Ch’io me n’esco frattanto in fretta in frecta.
Dille .che- di Sempronio |
Il carattere io temo 3 Egli & tarlato
Dall’ avarizia ; della:sua Pupilla
31 divaro la Dote: e Don . Panfilio
Senza Dote la-Sposa; onde...
Mar. ' cspac . - Capisco ;
Lotrebbe ritornar nel suo progetto
Di Sposar-la ragazza al Provinciile ;
~ Non badando al mio pianto ;e all’ Uffiziale.
Ado. Brava !'hai molto talento : or di alla bél-

Chie veder non si faccia con Ernesto, (la
Che sospetto non-dia, |
Che sary cura mia LT RN
Di deluder Sempronio. Tutti i Sepvi
Ho sedotti coll’ oro 3 e nel ‘ceryello
Ho un diluvio di trappole. Se mai
Qualche sinistro accade- i
Avvisato sard.

Mar. Eallora!  4do. Allora

Tengo pronto un Tamburro
Ed una certa Lettera «-Vedrai,
Che Panfilio smarrito -
Per isfuggir la merte 7 o
A me si raccomanda ; e pey le’ poste
lo lo faceig. scappar.-1}. tempo poi
Dara consiglio,. Eh:qui ci siamo noi.
Mar. Gidn tésta ¢h’ ¢ la‘tua b :
Ado. o1 o Zittocs: viel gente $.
Vade gl Caffé vicino, e il ¢enno asgetto
Crepar. deve il Signor:Provincialetto b
AL aw (palitono pér opposte parti .

| | 23
'§ C'E N’A - XIIT. _ |
Lauretta , Ernesto , poi Martina.,

Law. Ern. Oh soave mia speranza, .
: " Non fuggir da questo cor .
La mia f¢, la mia costanza
| Mertan. premio , e _non rigors
Mar.  Signert miei scusate : | *
| . Frenate il vostro affettos
Potreste dar :sospetto
E far che I’.edifizio e
- .Dovesse diroccar. ,
E’ d’ uopo di giudizio ~
- .. :~EB d uopo di pensar. '
Ern. Martina dice bene . - AN 0 i
Lau. Dividerci conviene . AR
A2, { Car:'. L EHTHIET LIZ gy WHa
May. Ma via tacete. i
Tempo. opportuno avrete
D’ amore a ragionar. -
"Ern. B’ vero: io parto. (resta fermg.
Mar. E. resta .
-Lau. Hai ben ragione :io cedo. .
Mar. Ma sempre-ll vi.vedo. &%
Lau. Ern. Oh Ciel che pena ¢ questa
* Misero core amante, - .
- -Tu devi ad ogn’ istante
1 meti tuor frenar.
. Mar. Che:sofferenza ¢ questa

Lo Zio non ¢ distante ¢

Per voi son’io tremante , =

Mi fate spasimar . |
“(Lau.,eMar.da una parte,Ern.dall’ altra,
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iﬂﬂ”r

Senm.
Lan.
Sem.
Pan.
Sem.

Pan,

Sem.

"?an; -
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i ﬂﬂ.

SCENA XIV.
Sempronio ;e Panfilio .

Nn Mio Swnme = Lei dice niale™ !
‘La mia M'utnﬂ .z E’una Vestale
“Mat'di far mppule = Si diletto.
E'di'conoscerla - (=" Lei qul nego.
E perun secolo - =* Lo neghero .
Mirtine  femmnine ' = Non vidi mai
Martini Uomini * =° Qualeun ne so .
Ma ellt ‘freme, -«

I!

Che me ne preme ?
Per mezza morta‘. -
< v 0 UiChe'me n’importa ?
( Sara calunnia = Questo'¢ ricchissimo
Non vﬂrrti'-pei'df:rlﬂ = Per'verita . )
( Egli git rumiua = Pat pit non dubiti.
Spero che ostacoli = Pil non fard .)
Dunf}ue fintamola = Corro alla Sposa
Che pili amorosa. = A te verri.
Prima abbracciamoci.
= AV S - S si abbracciamoci .
Diamoci I’ oscolo * = Dell’ amista .
Sempre a]Ie*gr:ssz mi= Sempté lictissimi
Parentl . ra' SDC] ='Sareino giy."
( Sﬂfnp} on. pairte
hu:ta e quesm ‘Istoria -
Colla* mia-Moglie or!vado,
Uniti~al 'mio" Contado
Dell*aure a“respirar!
Ma~eccola’ che“viene
“Mi sento ' 'nelle vene
11 samgue: bulicar .

i

e
= = B S Sy N S— =

La.u.

- Pan.

Lau.

Pan.
Lau.

Pan.: :
M Martma Mo s

Lau.
Pan.

Lau.

Pan.
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S C o Bo NeieA XV,
Lauretta e a’{f{fu i

(Ah che cc:-lpﬂ cterni’ Del
o 11 miokZio ha gl& deciso :
Infelici affetti miei |
- l“mio ben ,. pitt'mio fon & .)
( Ah belta che val per sei!l.
Ah' che faccia graziosa !
M’amer)y laticara (Sposa -
Perche (¢ bella aliparidi me .)
Io mi-abbasse sine al suoclo
Dolce speme: del 'mix:r'" cor .
( Quantﬂ posso ‘pill ‘m’involo' %k
. . _u( passeg. senza guardarlo .
- ‘Da quel wolto: che farorror . )
Chefacclamo 2. ‘passeggiamo ? . *
Ma da me lei che. pt&tenﬂe ?
Quella man ' che givs.s? mtendﬂ .

- ' Che 'Mﬂlt”m’h -

81 c1p1 ‘glarla sgenetta ;i il
:La vezzosa, mia C\Lauretra
.Sarh sol“la mia belth o

La: vezzosa sux Lauretta,!
Noft P aviiiper: verity’s

Sei un rustico;, un 'villano,
~Un r:tdlcula, un: buffone
Uno stup1d£:r, un’ baggnnﬂ .
ﬂha mi seechiy, che m’ annoji,
T poi dir‘quello’ chetvuoi,
Che Jaman ‘noncti ol dar .

Song ‘un rystico, un yillano
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- Ern, ;@h Ciel che-violenza ?

20

Un ridicolo, un buffone ,
Uno stupido , un baggiano,
Ma o ti secchi , o che ¢’ ingtasst,,

' In fra vigne , monti, e sassp, .

-+ Yerrai meco ad abitar. ' (partono.

SCENA XVI.
 Sempronio , ed Ernesto .

Sem. Ma caro Capitano
Panfilio m’ha giurato
Che fu'"qu} calunniato,
Ed or per conseguenza
~Eauretta sposerk.
Dovete or me ascoltar-
Non soffro un tanto affronto,
Yot men darete conto :
Panfilio - ¢ um rmpostore
Che .al suo dover non bada::
Edor colla mia Spada
Vel posso qui provar’.
Di:Spada si favella '
i A uw figlio di Quirino:!
To''scenderd all’’Arena ...
Per or. clieto un tanting 3
Lauretta® con/ Panfilio
Pria devo qui aecoppiar ..
Ern. (Az-mé' che punto ‘&¢:questd ! )
- Lo sfido=a. gran tenzone .

Sem.

. Seri. Ok corpo . un’ Ca;anm:e :

_Laurettal ol Panfilio I
- E aifar da tesciiponio
oA lquesto  Matrimonip 5, L v
Artisti, Sexyi, Diavol¥,

oy &
L 4 (*L BT L

By
Vemtc futts qui . |
Ern. (Oh speme, mia. tra.dita.‘
La cvita ... 10, perdo i o) o
S C.E NiA-. XVII.
Laur e;!a Parzf lio, poi. Martina in disparte,
G0 pdndi Adﬂ{fa” 3

Lau. ‘E.'CEQ!IH-;- che-*fs:. bmma A
Pan. Panfilio jall>erta gta. . |
Mar. (Ed ancor io: ste: quh )

oem. La destra in. quest’ istante
Tu porgi, alla tua: Dama :

Lau. Miseya me! .., ..

Pan. Son pronte . (auanmndasr.

Mar. E pronta sono: anch’io. -
Per romperti la faccia .,

Pan. Aimd questa stregaccial | .
Levateini. .’ intorne. |

~ .Sem.-Su for costei. portate.

Coro df. Servi . Su fuori ;. fuori andate.

| Qui rissa non si.fa . g

Ern..; Rispetto a,mia Sorella, .. ( muda il
1O, a(pezzi quanti ste-te {Sferro.

R1 al,ch 5 a4 terra, andrctﬂ
. Senza sperar pieta, .

Sem. ,e Uﬂrﬂ. ‘Ma. troppo ne volete ,
| Qui rissa non st fa. ..
Ado. Fate 511&:1219 Ud1tem1. 13 -
5 0 ~{entra aﬁ’an. con un Plic@-.
Si tratta '\ aﬁ'&r Serio 3.
Signor , ci-"yuols gmdlzm 2
Pohuca, (€EILENO , .
3 1k easo & Proprio tragu:o,
E il smgue fa;g_e]ar RV Sy
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Aitri . Cos’ ép.Cos’ & 2 Narrateci
Ciifate in/ pend'star.’ ) &
Veduto lio. un* Capitano
Pill brusco. del demnonio , 3
i Coniiguesto) Plico ‘in' 'mano i h
Cercar di Don’ Scmpromu ;
Aveva diect Sgherri,
Schmppl Manettﬂ e PFerri .
Per evitar lo- scandulmr i
Glic dissis ‘qua le>Car te ‘)
Aspetti’; e la HSPDStH. :
. o Stesso pottersivt » i
Pmn pian: Senza sussurrﬂ 3
tneinin) € sisenterun rollo di Tamb..
Sentité! iiel “Tambutro 2™
Un'ocond niato; ‘a mm'te
Al ¥ temﬁmat‘ NoN’$0 4.
Leggese | ¢ serititete’s
(da'il' Plico a Sempr 01110..
2 hoPid fiato oh-Bie:! non lio .
Sen. > Un= riccp. Provincidle (Iegge .-
© 2wt ), Chel'hy ‘nn! ‘Yolts: clc::zzmale
v ”_‘: 2  Nel Gﬂl‘p{j 1de*Drago oni.
95y B’ Arino 10610
5 E.un giotno“di batﬂg‘ua
o10icy Da vile dlSElt{} ot ¥ ¢
» In! Gisa Vol 1 avete’
., Bidatlo 2t néil ‘dovete: -
» E’reor dit'moiite, e morte:
5 Ogg: I$ubir; *dbvm L,
» Paiifilio? Catenacei: '
» Egh thmﬁiir s10
Ol ¢ ?‘é.‘riﬁ immobile ..

10 son’ ‘i ]ﬁetfa pﬂ nice .-

Ado.

-

F

Pan,

et

Come “terminefad: o> o 1 S
Pria delle’Nozze Vedcwa |
Briccon' restar i i
ol (ingeste Pﬂnf L.
Non 'far oo far- statua 3.0 0
olIl fio pagar dovrai e
~ Di tanty iniquity .0 p
- S te chiamastitil fuhni'ne “(coine sopr.
Sulizapo''tao ‘gid pmmba -
| - +1'Mua sono ‘igesorabile”
: ~ Ancot ‘dentro 1 T{) ‘nbl"
| Ti o ‘perseguitar o 70 ©
S1gnur Panfilio'antabile (c&me sopra.
o Leinsfratti sul momento,
- Badi ¢ ' ¢k’ io’ sonotun C&rberﬂ :
-Se'ral’ collo ‘me “li avvento : ,'1
Lo posso divorariy © fie o
‘Ado. (Nﬂn fate’ piti 1% estatico,
Moy e o i eon mistero Jotte voce .
i 1Signot, sse nv e fidate :
Da tutte queste Vipere
Prestissiino scappate
Ed 1o’ virsalvero. )
Eh andate tutti al diavolo
( scuotendosi , e in collera .
M’ avete gld su:cam- -
Panfilio @ un 'Uoin' ‘pac:ﬁcm
E non fu 'mai Soldato :
Neé d’ esserlo sogno .
Ma senti ‘quello strepito ?
Ma senti quel rumore 2-
Le Truppe git-ti aspettano :
Tu sei un Disertore
Un mostro di vilta.

Attt .
Lau.

Ern.

Sem.

Pan,

Tutti .
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Pan,
Altri .
Pan.
Alri
FPan. :

Ma io sond innocentes _
Birbante veramente. SR
Lo ‘giuro, e mi protesto .
Ribaldo manifesto .

Orsit che: monto in ‘furia,

M’ avvampo come un folgore ,

E questa moglie spuria,
Tamburo , truppe e fistohi,
Qual mongibello orribile ,
Che- sassi, e fuoco vomita ,
Con:cento mila diavoli,

Io mando. ad: abitar.

Sei reo’;’ e sei’ convinto

Non v’ ¢ per ite conforto :
Hai torto , hai torto '} hai torto

| - . Sta zitko , e non -1r1a1 :

Ado, Signor di; me- ﬁd\tevl (
Andiam . senza. tardar.. )
{ Panf trascindto da Adalfﬂ, parm

dr.;perqfo > € gh all’r i partono .

SAliri .

d

. Fine _dcﬁ?.,ﬁfﬂ Primos

ATTO SECONDO

SCE N A PRIMA.
Strada’; con Palhzzettuﬁ di Selnprnmﬂ o
Ado.{fa con Er ne.rﬁq: pﬂr mann. _

Ado. Sﬂ tremate VI lascm. Il Cas0 Vostro
Yuol’ estreino. ,corageio . | A\
Ern. - ‘Ma: lf'qnﬁhu
Ado. Panﬁlm nor.l parri Jo, rm spf:ral
Col Tambum, col Plico
Impaurirlo , Spaventarlo ;- farlo,
- Precipitoso /correr. via .. La; bestia: -
Tanto be5tu non: e, Ce.rccr i-Soldati ,
Non li trovo.: ricorrere dal Gmdlce
Vuol contro ;il;Capitano, .. i
E ancor contro Martina . -_1’,'* b
sz.{Ogm speranza_jniaiveggo in rt}vum o

Ado. B che ? Sono Falhtui’

Anzi aclessn son certo ;i 2

.Che la bella Lauretta ~, <f.- -

Oggi vostra sard. Cmreta subito -

;. Nella Casa vicina , ove vi, d;sm,; o)

"Gl di tutto ho: avwsqto 93ahaV

L’ Avvocato . Impicei «iéae ). i il oo
Ern. - Ma .. se ... forse-d,
Ado. Ma che ma 2/ ma che se 2 tempo & di for-
Erp. Che cosa abbiam da far? (se?
Ado. Pil: non- vi dico :

Andate 13, saptete il resto . Amico.-

Mer Awucatn € seca troverete

Alcri miei Cumpagnom » A ah ! gid rido .
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Ern. Vado.; Amore mmss:su +A te mi aflido.

(p arte..

Ado. Bisogna impadronirsi di Pﬂnﬁhu )

Che se i1l ‘Vecchio Tutore

Scopre, che guell’ affar: del Disertore. -

Fu tutta, tutta mia.

Invenzion " spiritosat, - v

Chiama Lauretta , e ghe dﬂ, per- Spusa...
"Maczitto 5 eccor Panﬁim :

Aspettiamoci pure un terribilio”.

SCENA IL
Panﬁlm in cn!!e;u e defta A,

F .
1 4

)

Pan. L:t Signota’ Gmstma EIIEG
Giustiziarmi’ doveds Di quZ‘L‘ una’ Spﬁsa 5
Mi: nasce’ come’ un’ fungn~ '
Di 1x ¥iene un ‘Tambuiro-

Col tarapati Pl&chl o mﬁl&ﬂm i
Soldati, che mi'vogliofio’ “‘Dlsé ndo
Biisoh euceispariel .. bh 130 'umcﬂne o
Ti sono grats @ssai, (vﬁ'de Ado.
Che voleyi salvdrmi . ma Qﬂalcuno

Se Ia prende cos me’ vﬁ}ghm gntstlzm
Ah mi vien' per la bll: Picerizia .,

Ado. Avete un cario-, e ‘mezzodi- rugmne -
Vedete quel Porfone p* 7
Abita i 11 Gran- Gludtce.

Salitesquella: S&'tla
Aspectatemi’ i Sala . In' pDChl 1stant1

Sono da voi; chr: al Giudice v%l m= '
Poi» presentarvi |

Pan. L L o3 IGRazie s’
Ado. 51513vany 0592 3 Oh" dover mm'
“Perorerd’per: voi? Fartd un discorso

. - -
- _q
" " " i
j .

& 4
" &
'
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Che manco Cicerone lo fé -ii -Senato.
Pan. ‘Che amico : 1 & il non plus ultra Lah ti.son’
0 «(gratod . (parte.
Ado. Vali che starai fréscoc Ecco Sempronio.
Con la bella 'in questionex
Vosstar dei lox discorst in attenzinlle.j(xi.g*it.:
S G EN:A I
Sempronio , e Lauretta dal Palazzetto,
un Servo, e d;:trto -

Sem. Le ciarle sono -inulili".-

Panfilio a forza: &’ ora
Dalla pena:di morte
Si salva , ed: esser dever tio Consmte 3

Ho deciso. cost.

Lau. . =far =Masise isi sr.:uc:-pre V

Qualch’ altro: suo dehtto, 10 A
E more condannator!: - Ik

Semn. Tu restiricéas; € quelich’e statn e stxtu.

" Vanne. dallaiComare', ip 5 017903

E questa. sera 21> ora elle ‘nozze' 5

Io ti verro a plghale. -

Par: che: la:casa mia

Sia diveputa in oggi

Calamita diigual . ;
Vanne’s eal tavdi con nie vi'torneyai. (pm fe.

Lau. Ah. dunque astri tirapni

Da uni--destifio sl rio:
l\essun mi 1plio involar P

Ado. R B son 10. (35 avanza.
Lau. Vm qul Adolfo?l &0 %
Ado. ovh Sh carina Y

5 Ohe MJ. non: vo mahncﬂnm.'
Lau. : Diigual ¢ la sorte ‘mia!
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Hffﬂff Forse ‘ingrata ‘non saya, =700 o Carte confuse , e recapito: da scrivere , e
Lau. Al !quel forse ‘mi ‘dapena s o v \ Sedie ‘attorno . Quadro con Astrea che’ ha

Ogni. dubbio ¢ crudelty . ~©  in mano la Bilancia ; e 'la Scure’. Finestra
Ado.: Ho.pensato ad ‘una: Scena ¢/ «\V .3 |  apefta in prospetto . : i,
Che Panfilio imbroglieryd ! 1 O - Panfilio di dentro poi- fuori-, ¢

Lau.. Per un cuor che la'n'gue';_ e ‘geme indi Adolfo .

Cruda vittima. d’ amore | E’ , R
Non'iv' ¢ légge, non v2& speme =~ = Pan. permesso !’ Cospetto §*+ ° -
Che lo  possa consolar .- | . B’ mezz’ ora che aspetto. (entrando.
Ado. Vano ¢ il duol che il cor vi preme : VAh 1qal .sifa giustizia.wah quante carte,
Si bandisca ‘ogni timore ; - .+ E in che gran confusione ! v VGG
E ritorni amica speme 5 - Per questo.& si confusa la ragione.
La vostr’ almat a:consolar ; i E Adolfo ancor non viene ? ‘B il Sig.Giudice -
Lau. Ma mio Zio sempre ostinato s : i Sta forse in altra ‘Stanza? | -
Ado. Vostro Zio sard placato . NS E] Diavolo ! fosse un ‘giorno ‘di‘vaeanza .
Lau. Vuol forzarmi alle sue mife., M’ entra un sospetto in testa’, - 5
Ado., Voi fingete d’ obbedire. Dl ' Che quell’Adolfo-con s1 belle smorfie ,
Lau. Ed Ernesto in!tal'maniera - - E con tante premure -. = 7
| Son sicura’ @ impalmar., « . Esser dovesse di malizie: un Tomo’...
Ado. Questo ¢ quellochesi-'spera 1o | Adolfo & certo .k | _
Nevcred’ o potri : mancar. | ( Ado. entra , e glist accosta plano .
Lau. Ah che 3 questi grati accenti Ado. Cosa? =ald S
Sento il cor che brilly: in seno . . Pan. - Un galantuomo.. (rivolg.
Per me un astro pi sereno Ma dimmi,.forse la giustizia ¢ Zoppa
Gil comincia a scintillar,” = - Che non si vede-ancor?:
Ado. Non' perdiam questi mowmenti £ Ado. AL Tutto adunato
Si rallegri il core in' seno ! o1 S’e de’ Giudici- 11 Corpo: | -
Che gid un‘astro piy seyemo .| E voi sarete in corpo sentenziato. -
Incomincia ‘a scintillar , = ’ Pan. Meglio cosl :'mi'sentiranno:: oh cattera !
| ( partono per parti opposte.. Sputero petle-. Al mio Paese fui -
: S C E N:«AG IViin H%F il - Sindaco) diectsvolter, o 3 S enSI
Stanza di Studio” dii un Avvocato : Bibliote~ E sedici’ Prioreseii* if
ca ¢ Busti di antichi Legislatori : " Poltrona Studiai dallo Speziale -

I mezzo , e d’ avanti’gran Scrivaila con Un poco, di-latino;,
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E m’insegng, il -Fattoye., ..+ ... . .~
«Paris, e Vienna, edil Gueum ’\’lesc hum.
Jo:so dire le mie sﬂlabe nliSel o
Ado. 1 Oss:;:wgte .
Viene: il Corpo: Legal ; gin v umhumte A
(o facurvare profondam.
T SUGEN ATV .
LApuncata Impicii , - che a passo’ grave
s> avanza segulto. da molti vaam di
. Studio , con Pauuccfw, L’fﬂﬂ'hﬂ a vary
colori . -

!fT

Avi, eGoro. Fm Je caligini . -
Le pil pem.tte e
Con:lampo, e Fulmme
Gipca a .tr esette
Del Ciel sul culmme
- La veritd . oLy S

«..Chie'quel; Bufilo.,
Chi ¢ quell’ Asing _ o
W uCGheoydelymirarlay o 1
- Intergpgarla ? :
WErlet:lo stnpido?
AJI ahoah-ah !

Pan, ChF' ladri comphmentl'

Ado. B-siile iﬁbm‘ltﬂ L

Pan. Ma perche :mai quel udeLe 5511:1]'1“}! ;

Ado. Sonoi fisonomistizs, i - ;

B sopia al wvostro woltg a,pijL dnn Sﬂgnﬂ:
Trovano la vlttunl.l Bl vqstf011t1m_gnu 3

Pan. JIntendo.. . b 539

A, Ecco il - Gr.m Gludlcei. i

Inchinatevi bestia o clihii v bad

La Pa,n. con rnafa wazm 504

‘:‘“-E-fﬂ

S

- b - - .
e L
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Pan. Come! o : ' : -

Ado. B’ frase lcgal zitto , modestid.

SCENA VI.

Frnesto travestito ridicolmente da Czudw{'-
con Occhiali verdi sul. naso : I nchinato
Jda: tutti va @ sedere sulla Poltrona, &
gli altri in guro ; Panfilio , e Adol/o
in piedkt .

Ado. D 200- Erﬂde éh Ba1tule , costuL
Bnma, chf: la € ___'"_L_-:b,h
Che i ricosresti ¢ aﬂﬁwggﬂmret_t}ﬂt _
Gli dia 1’1ccq:t£augmﬁi’ﬁ:4@me in; gestih
E lo merita cepto 0o ve he pLeg,cﬁ 5
E prerrandu v :ﬁf Lo
Eccolo; ¢ in vostre mani: h{} dettu, ho cft;tta:.

* A parte.

Pun. Deve dunque siper.
Sile . (,s'empfe.gmmm.

Eirn.

AU& SllEtE— .

Pan. Il Greco nﬂn 10 30 ». :

Ern. Tau. -

Av. Abmutesce ..

Pan. Non ¢ affare .di -pesce . -
Ern. Intesrogacus , respondebis . Nﬂbls e

Dicere, debes, quomedo v&gatu ,
Ubi ortus-es . |

-Pan. ‘Un, certo !
Lo’ tengo 4l .mio Paese : ma_ si- fratta
D’ una Mughﬂ suppnst'l e %
D’ un o@gﬁz Lilpitan . - agl:@-c*uumn o
Chg i worlgbhe morto, Lo
Ed o sono finoctnte < oy A
Ern. B | i ANGE VRO 0
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Pan. Gia lor Signoti burlano . i3

(con risata sciacea.

T o Prosequere ..
Pan. Come ! VLS
Ern, | -}luquere - dic .

Pan. Sighori miei

Altre “lingue non' so che Ia Romana ,
La Frascatana , e la Palestrinese ;
L’ Araba chi I3 si 2 |
Ern. s L R e sto)
Pan. Ah! Latino parlate 2

E non me 1" avvisate ? ~

Nella lingua Latina ho il primo posto;

Se lo sapevo gii vi avrei risposto ..

Ern. Expone. Nobis Causaun ..

Pan. ' Dicebuntur.
‘Tamburrus ,, Disertoris ,” Sententiarum ,,
-Cﬂndannatum ,. et quasi fucﬂatum
(' Che: crepino ; vedranno
Se so° Granmmiaticar pitt d’ un. Pedante, );
Prego voQL, che 1l fultante
Ché fecit’ bmhun tragicam : capietur
Et frustetar,  fine, che sia. morto,
Noun. si. bmh ua. miolparic, T o

Ern. ' | Avéte torto.

¢ Latino .

* (con'tuono lungo'; ed energico .

Pan. Che torto! E poi SLntitE:'

Ho. Vacche |, Cfa.prE e Buot

Grassotti come Voi .. Io ve: ne m:md-:}*

Una :nr_zzq L]:)?Zlﬂ"t '3 e

Se w::rlete salvarmi® da M: 91 ‘tingd ..

! ﬁnt:*(:mdrm. 5’ a!zanﬂ* con Impefa ”
Ern. ‘Che seandglos [ 90k
el 011;(}:..‘

‘h-'fﬁmﬂj

R Lﬁmw vm-" '

E.f 1. Dunque’ vorresti |
Mercanteggaiare i Gindici , e pretendi
Comprare 1 nostrt voti! ombra di Baldo,
Vieni, e strazia costui .-Fra sei minuti
In carcere profondo SEip -
Io gettar ti faro. Li di Martina :

-~ Lo Sposa diverrai . |
. Pan. Ma ...
Ern. Potl ﬂusmtn andrat « .

~ Pan. Se ...

- Ern.  Quindi alla Berlina «

® Pan. Put... . |

- Ern. Non sperare a]utI :

. Pan. Perchié ... dic ... vi vorrei ...

S Putte . Fra sei minuti .

- ( con tuono solenne , ed uscendo:
chiudono la Porta .

Ma Panfilio , _dirmni un. poco :

- Pan.

ip—— R

Questo ¢ vero ? .., & sogno 2 ¢ gioco 2
~ Gioco ! sogno ! bagattelle !
Signor no, spx.mmte stglle &
E* pur troppo- verita. 7
Ma Panfilio , che si fa 2
Set rmnuu pet. le Loste
Vanno vid came un :nnmentﬁ
Le Manctu: gia i Sento ;
Gia mi’ tmno ‘?1 osar Martina ;
Poi rxjistato , e alla Berlina !
. Jo.che Sindy Qm $01L. Stato L
* Che direhbe il P.uc,uudm?
“Nonno, Zip, Paph., M'um;na?
M-1 Pgnﬁhi} che sifag 14

. scuofe IF’Parta. con forza ..

Pqegt@ x Wnte B venite ;

Sre———— B o N
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Che se no don braccio. forte b < 8 B N A - VII raL
Bgiﬂnhu,u ﬂpm le Porte, '- : Sl HNﬂt,tE'. T
E vol tutel subissar. - - - | Sgﬂda snhtaug, copt:gm al Cufule

(HHHDI di Catene di dentre. | . chlla,(;zlsa. dfs:ll Awacatﬂ .
Misericordia ¥ 4 o Ernﬁ‘;;ﬂ’ Auvﬂcﬂ{(} I"?Pi“f“ Adglﬂ} e1lore
" 8pon di-Catene * - A;n;c[tc{)ml IO pu{:’ﬁ:t: indi Sempr: ﬂnw, |
I}l’un ¢ ¢ rimedio : B e Laureﬂa con: ”.Shfrua d; dentm, p@:

bcapp;u' conviene ; e H fu{_};; ottt 1 F e ke rrr i
Ma per scappare ; ad TicHtiom SHS I
. Comezstifa pudisty, clapas - - Ern. Cteda dalh Fmassm
Vi é=ana ‘Binestra « ot o oo : Si sia- gf:ttata gi.;g., un. mmnr che ho inteso.
- Diavolo? e alto . ( s a[l?&c'mm L Ao, Ed io, cio -prey qdendﬂ molta Pagim
Se 1l collo rompomr ' -Feci adunar li sotto .. '
+ Nel' fare il safto ! 4% TN . ‘Ado. 0131 fa d* uopo; d ESSEi"VRr ben hene
Un’ altro collo - | Quale sary: k. s,trada. AT
@ Chi ihe ouda P ~ | Che. prenderd.. S’ ha &.1 evitar - -che tmn;
E poi scappare - } iln Lasa d1 Semprnmﬂ Crh
Sariavilta . Ern.  ypicrpesii Questo, e il fﬂrte -
Nt"irﬂ serusxtu;n Ly ; ; Se no quanw g £ fatto € tutto vano.
Nt-:c:.ﬁsua. SIS : SEE) E N A VIII.
Y@l 1o paar e SH{e LD -' anf lior:dal fandu zopplcando :
Legga non h'1. . _: w Yol .
( Galene di danfr@. L Pan. (L. t strnsLma pnn pmnﬂ e gudn &
Mi* wiere ‘un- brivido . Che: qualche altra. disgrazia (pﬁgg’m
Convien“decidersi ;= = o Mi precipita ﬂddDSSG-: ¢ ey
Che 1 sei minuli'= B 5L Son tutto roLto., ¢! cmunlnar non pDFSﬂ )
' Fiilidcon: gileiiote e . Ern. (Sento qmlche SOSPIT & ) 1 ! L
Pl Vulcan’ cﬂe FH oli ]jm . Ado. (Zitto per cauth ) Sam Panﬁhp
Nume' sei di gambe rntte,- | " Ern. Cosa faremo? .
" O protegpermi tu dei .~ Ado.-Eh! dal tempo cans;ﬂho plEI’ldLl‘.'E.ﬂlﬂ'r.
- Nelgran: salto clie o da far . - Lau,:Che bujo ! |
Wiy Panfilio non’ tvemare: © ° Sern, ~ Servo mdegm )
ﬁh plEp‘lﬂtl a. volar . : -~ Pan, GIETT ¢ Ghe dulme =,

& s yélla da!ftrﬁuzestm. BT

il © it
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Lau. Appn#crutew 2 ime ‘senz:t timore «

( Pian pmu moviamo il passo
'Fra_quest” ombra sclra “scurk
Chc\prr;‘sa"n di sventurﬂ.
Pﬂ.lpltindﬂ vil ‘cor mi’sta . ’} DIV

.' Hithenel "('th'p uncéxadd*faw

“Errn.” ' Fa ﬂﬂenz’iu tdir vogl* 1o s 9
Quel che mormora Laurett:
Cara voce benedetta

Sei 1.1 ‘mix feliciey s GhaTts .

£ < . (sottavdce ad Errmrm L&
Ado:
AR Y e 21 2 quest cprnbn, muty ‘e b?ttriaT
“ " " Non wadirmi® 9 'mia ‘fbt"t ﬁ '
Fra . Ia densa; ds@afltc: %
Seimn, (HG sk presu quatt‘m mcmmpi
Forse il "quinto ‘& p1ep1r1tn oARaRE g
E SEI]’LPIGI]iﬂ disgraziato. &~ =
Zappmandp finirh P)ﬁ fIXIp- 0 96
Parz. ( Squintérnato , sfracissito
- A tentone alteum ilVpassé
Ma se" trovo qualche sasso’
~La ‘mia “tomba aperta 3 gian )
(Panf lic ‘all’ r::r.;cmﬂ s incontra in Sem-
pronio , e fmn volendo o stringe, e
Sempronio si'cr e.f!e >preso da un Ladf 0.
Al 'mi Ll micL hisericoidia -
Son  tradito asmsunato. S
Ern. Fermo Iy. ot
( Pantlio cerca sbarazzarsi ma inutil-

nente perchy Se:np; onio aﬁw;am al
colleo . &
Sem.,

Lau.

Sem.

Ma I'lro afferrato,
Gente aitd .

( Zitto', zittos’ ndn'" ftite"! b . e

] Ern.

b
4
3

-

= = R——
- T o i il il 'I\—'.pu.-.-'_-‘\-uL-‘"-ld.-._'"“-—

SR 5 g SEREEL R L L,

it LS P | e ¥

i e

i, Al

Ado.
Sern.
Lat,
. Lan.

E.f'fh d

Lau.
Pan.

Sele vy
B> un infamia mamfesta..
M-J. lei sagtd

Erp.
Pan.

Ado.

Pan.

Eirn.

F

i

Ern.

Pan.

Ern.

_Sein,

Pan.

Si s tuttor.:
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SRR Y } Bepmdjdaaliotss o
Ciel che Vﬂdo. Dmn Panfilio !

Mette cingue:, ¢ leva, sei.

Belle glorie ! bei trofm .

Ecco il fatto come va .
Qut; vicino
. Un Legple: detubo. o1 0
D. o un--balcon del Palazzino
Poi, in dstrada si gicto .
Slanmal. guardate ¢ ZOPpPo. -
Vi diro la stotia ¢ questa.
S ¢ saputo!ancora troppo .

r

N, - Che hn erfnpm"smte .
Ia petq. 4 . O -
Negar thEtE
Fui chmm.xtq e venni a vﬂlu,
"Non crediate che sia solo ;

" Ho.Soldasi- aseasi 1a o

( in_atto di.chigtnane Banfilio inofha «
Sem. Lau.ddos
L@H,! i

Ah |, S}g;nn,; dilut. pie t.!l :
Se salvnste il mio. Tutﬂm

Al mio pianto vi pxeglre (Vs

Deh ! partir, voi lo lasciate

Sul INomeNto in: lihe1t‘1.. .
Non. si pud . - £
- La sua_.hlpotﬂ..

Io vi cedo se volete

E vi’dd per  sopradote

De’ miei beni in- qUanticy .
Acconscnte ?

_ Si Signore .

Dunque prenda il magcq sfilp?

|
i i =R g T




Mar.

.(Pelle’ mia pet la trafifa
1'Sei passata -in veritd ;)

Presto ,- presco -ritorno al Piese
B Sc. cessan-le acute mie doglic

Qirando ascolto pul.we di W’iﬂgliﬁl

Sotto terry mivo Eplﬂfﬂlld’ll =&
(szm grazie : Nom Vo cerimonie
. Sy, 111'1 rabbia i sento affogat «. -
“TLutty Hcmrfta Parrﬁim S
Bnm} Viagsio.! l"mt;'ute al. Pagse !
State attento: , ied abbiate gindizio:
- Caro amico ;-hsciate quek vizio:
O .per Mare dovrete viaggiar .
State bene . Pavtite )" partite ; ¢
. = .o Che'i Soldatt vi pﬂnnn afferrar, (p
ey SCENA -IX.
Camera corta in Cisa di. Sﬂnlplum{r.
Mayting: JJZa strde .S'ﬂn;rpr onio

B i y _
Mar. E 1l pldran non ‘st vede ¢ tuttoxi'n |

nPer a Festa in: Giardin &
Ma.di Lauretta il cote,
Quanto 2d esso’-sard dulente ;. € mesto !
Sventurati ! ma forsev .

Quedl’ Imbmglmn & Adolfo”

Avra co’suor raggiri |
Sconcertata Ja testa di Sempronio ,

E sara ritardato” il “Matrimonio .

Sem. B’ tutto 111 ‘pronto 2

Tutto : anzi gran gente
Entro il vostro Gaidmﬂ Illgminaro
Passeggiando, v’ aspetra .

Ma la bella Laurctta, |

E Papfilio dew’ 2

( pronto

e 11' C 101 d Emes'tt} :

!

E.

AR ha o o i '\__:E.'_. 5
W =y

r e
-..-t-.;.-.-ru..":'.i..'.

i ‘ 'r'
LB "'L R A e ¥

- Semn.

- E se non ‘era

M ar. Aélulfo tito nfn

R
: Tu di Panfilio
Non p"i.l‘].al pii » Non sal ? |
Si & git/tutto scopeito . E* un Gabbamondo,

Un Ladro, un Assum,

&
%

11 tuo Fratello -Militar; poc’ '11'131
Eravam derubbatt , ¥
Sulle’ pubblica via ' ima il 'tuo: Germano:
Con valorest nang #+& %

Ci difese',: e salvo's qumdl ¢ dovere

Che a lnivsi dia “Laurettay,

E ‘o ot la Spnsera. 2R i Panflipl 12
Scotdati ‘per tuo- ieglio . l"lsua Pléﬂﬂ

Ritormato ¢ il brictone ;i = csiis oo S
Ma ha nero 11 cofe , € ﬂmm in’ P'wg]one_

* (‘parte.
Con’ fe' Sue tranie
Questo Vecchio® deluse o E ¥ ’kuéa’Amu&u
Da tanti affanni , e ‘tanti & o o4
“+ Alfine consold ? NG non’ ¢ m‘:ra AL,
' Cl:@ amor serfipiie’ cludcie H19) IRt
Ché ‘spesso si premiare’ un cm‘ fﬂdEIE .
" Donn¢ leggiadre’ - D133
Se avetd i core ' ;
Al punqentissimn A\
Strale' d’ Amore, - -
No : non. Pmngetf: y. 3
Che® poi vediete o~
Spuntar dmlmmma

_-'Jr

i

‘Serenitd '8 :

Dopo le la cnme;"_ L/
Dopo le pene? &2 fo=
A voi sen viefe . 7
Felicity . (payte.



SCENA ULTIMA .
‘Giardino illuminato a ‘giorno . ¢ -

Cmﬂ di’ Gen!r!umnnu de£ Pae.s'e
SoporilUtivs oyl v

Coro -Ewiva.ﬁmﬂre 5iie Tnene :
~ E I’ amistd pur viva: T o
5 Clie hotee si” giuliva, -
" Or qui: goder b fa. ]
Sem. Eceo yAmicy., Agnnitat® sl o o &
Per. I’ c:[:{ultt: d’ Amon: 1Ew=fg1 -s-upﬁe!ﬁe Vs
La bellezza’, e il valoricongiunti 1nsieine.
Lau. Ahi felice: 1110!*}1@,1’1{0“ OIS
Peg me sei glunto alfin! In piena nmga
Giy conversi- 5i-S0n tufti- gli aﬂ‘*mn‘i
S Pin deg)’ astry tirannty’ 1oy v 116)
Non pavento il inigor I—]m;cﬁmgenstta
Il mio lungo’ termentot < losre, o0
Qutsm tenerol-4lfim dalee: momento’s’
S‘Q;r cessate le;ahie- pere
+Lascio alfip:di: paipjtarr-
Che pietosor il wcasto Imene
M’ e venuto:ia; consolaih
Al ! che quest’ Afiiing ;.
Per il contento: - .
Dentrﬂdl maf:r [}Ettﬂf

E per la gioja, o2
Per il cpﬂtﬁt}w - or160)
Son gia vmm
A delua:h

Coro -

Oh dolci istanti
Andiam festant1
Fra Imene , e Amore

A giubbilar .

£
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